XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C



SALUTO
Dio vi doni uno spirito di forza, di amore e di saggezza
e la sua pace sia con tutti voi.

INTRODUZIONE 
Lett/Sac. Il Cristo risorto ci accoglie ancora una volta alla sua mensa. La Parola che ascolteremo ci inviterà a riflettere sulla fede, non come adesione a verità senza incidenza sulla vita, ma come relazione che si apre alla fiducia, spingendoci ad affidarci a Dio e a metterci al servizio dei fratelli.
[La nostra comunità riprende oggi il cammino catechistico e formazione alla fede. Preghiamo per i catechisti, per gli educatori e per i genitori, perché sempre sia annunciato in mezzo a noi il Vangelo di Gesù.]

ATTO PENITENZIALE
Sac. E la Parola di Dio penetri, allora, nella nostra vita, ci converta e ci perdoni. 
Confesso…
Oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Oppure:
· Tu che ci inviti ad ascoltare con fede la tua parola: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Servo del Padre per la nostra salvezza: Cristo, pietà / Christe, eleison.
· Tu che ci hai affidato la buona notizia del Vangelo: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

COLLETTA
O Dio, fonte di ogni bene, 
che esaudisci le preghiere del tuo popolo 
al di là di ogni desiderio e di ogni merito, 
effondi su di noi la tua misericordia: 
perdona ciò che la coscienza teme 
e aggiungi ciò che la preghiera non osa sperare. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 
Oppure:
O Padre, che ci ascolti se abbiamo fede 
quanto un granello di senapa, 
donaci l’umiltà del cuore, 
perché, cooperando con tutte le nostre forze 
alla crescita del tuo regno, 
ci riconosciamo servi inutili, 
che tu hai chiamato a rivelare le meraviglie del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. 


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
Fratelli e sorelle, molte sono le necessità del mondo e spesso sembra che la violenza e l’oppressione siano più forti dell’intervento di Dio. Le preghiere che ora innalziamo siano il segno che ci fidiamo della paternità di Dio anche nelle difficoltà e nella prova.
Preghiamo con fiducia: Padre, ascoltaci! 

Orazione conclusiva
Dio che tutto puoi e che ci chiami al tuo servizio, 
ascolta la preghiera dei tuoi inutili servi. 
Aumenta la nostra fede, 
rendila grande anche quanto un granellino di senape:
allora sapremo intravvedere 
i nuovi cieli e le nuove terre che tu stai preparando, 
dove sederemo al banchetto della vita 
e sarai tu stesso a servire i tuoi servi. 
Per Cristo nostro Signore. 











[bookmark: _GoBack]REFAZIO
V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. É cosa buona e giusta.

È
veramente giusto 
benedire e ringraziare il tuo nome, 
Padre santo, per averci donato il tuo Figlio, Gesù Cristo. 
Egli ha proclamato beati coloro che, pur senza aver visto, 
avrebbero creduto in lui 
e ci ha esortati con la parola e con l’esempio 
a fidarci di te e ad abbandonarci a te. 
Egli si è fatto servo per amore fino alla croce
e ci ha insegnato ad amare senza nulla pretendere, 
contenti solo di avere fatto della tua volontà 
il nostro cibo quotidiano. 
Per il dono della fede in te e del servizio ai fratelli, 
l’umanità intera ti rende grazie e, contemplando Cristo, 
centro della fede e modello di ogni vita spesa per amore, 
si associa all’immenso coro degli angeli e dei santi 
per magnificare senza fine la tua misericordia: 
Santo...


AL PADRE NOSTRO
Nella preghiera che Gesù ci ha insegnato troviamo l’espressione più vera del fiducioso abbandono in Dio. Chiediamo che il Regno e la volontà del Padre divengano il nostro orizzonte e la fonte del nostro impegno nella storia. Osiamo dire: Padre nostro.
AL SEGNO DI PACE
Prima di spezzare e condividere lo steso pane, uniti dalla stessa fede, scambiamoci un gesto di pace.



PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
La comunione a questo sacramento 
sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, 
e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  



BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen.


CONGEDO
Abbiate fede in Dio che fa vivere i giusti. Andate in pace.
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· Padre, fa’ che i ministri del Vangelo ravvivino il dono ricevuto da Dio mediante l’imposizione delle mani e compiano con umile gioia il loro ministero, sentendosi servi inutili ed in questo liberi e fedeli. Noi ti preghiamo.
· Padre, come ha denunciato il profeta, anche nella nostra nazione ci sono troppe liti e contese: risana il cuore di chi ha responsabilità nella repubblica, vedano le difficoltà dei cittadini e prendano decisioni giuste ed eque. Noi ti preghiamo.
· Padre, fa’ che chi è visitato dal dolore, chi è scandalizzato dal male, chi è stanco e scoraggiato, riconosca la tua mano potente che agisce sempre per rianimare la speranza. Noi ti preghiamo.
___________________________________________________________________________________
Padre, tu sei il Dio della vita: associa alla Pasqua del tuo Figlio i nostri fratelli defunti / il nostro fratello defunto / la nostra sorella defunta ____________________________________________________ che si sono addormentati / si è addormentato / addormentata nella speranza della risurrezione. Noi ti preghiamo.
___________________________________________________________________________________

· Padre, fa’ che, tutti noi e tutta la nostra comunità, nell’anno pastorale e catechistico che si apre, si metta in attento ascolto della tua Parola per crescere nella fede, rinsaldare la fraternità, maturare nella speranza. Noi ti preghiamo.
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· Assiti, o Signore, i vescovi, i presbiteri, i diaconi, i catechisti, i missionari: con l’aiuto dello Spirito Santo si impegnino a custodire e a trasmettere agli uomini il buon deposito della fede. Noi ti preghiamo. 
· Tu solo, Signore, puoi aumentare la nostra fede: aiuta ogni uomo a comportarsi in modo giusto e retto, anche quando il male sembra sconfiggere il bene e riesce difficile soffrire per il Vangelo e credere nella tua giustizia. Noi ti preghiamo.
· Nelle tue mani, o Padre, sta la sorte dei popoli: come ha denunciato il profeta, anche nella nostra nazione vediamo troppe liti e contese: risana il cuore di chi ha responsabilità nella repubblica, vedano le difficoltà dei cittadini e prendano decisioni giuste ed eque. Noi ti preghiamo.
___________________________________________________________________________________
Tu, o Dio, sei il Dio della vita: associa alla Pasqua del tuo Figlio i nostri fratelli defunti / il nostro fratello defunto / la nostra sorella defunta _________________________________________________ che si sono addormentati / si è addormentato / addormentata nella speranza della risurrezione. Noi ti preghiamo.
___________________________________________________________________________________

· Tu, o Dio, non ci hai dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza: fa’ che, nell’anno pastorale e catechistico che si apre, cresciamo alla scuola della tua Parola e della celebrazione dei santi misteri per non vergognarci di essere cristiani. Noi ti preghiamo.
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Foglio per il commentatore


All’inizio della Messa dopo il saluto
Il Cristo risorto ci accoglie ancora una volta alla sua mensa. La Parola che ascolteremo ci inviterà a riflettere sulla fede, non come adesione a verità senza incidenza sulla vita, ma come relazione che si apre alla fiducia spingendoci ad affidarci a Dio e a metterci al servizio dei fratelli.
[La nostra comunità riprende oggi il cammino catechistico e formazione alla fede. Preghiamo per i catechisti, per gli educatori e per i genitori, perché sempre sia annunciato in mezzo a noi il Vangelo di Gesù.]

Alla prima lettura
Ai tempi del tiranno Ioachim, - re di Giuda dal 609 al 598 prima di Cristo, - il profeta si lamenta per le ingiustizie che vede nel suo popolo. Dio risponde che l’uomo giusto si salverà per la sua fede, perché essa sa guardare oltre l’immediato e la nostra ristretta esperienza.

Alla seconda lettura
Paolo esorta l’amico e vescovo Timoteo ad essere un deciso testimone del Signore.

